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DDall’anno 2000, in cui Serisolar Srl è nata,
convertendo l’attività di Seristampa

snc di decorazione adesiva, in attività di tra-
sformazione delle vetrate esistenti in vetrate
antisolari e di sicurezza, con speciali pellico-
le in poliestere a lunga durata, di strada ne è
stata fatta tanta: da attività interregionale in
Trentino Alto Adige e Triveneto, nel 2009 è
stata aperta una nuova sede a Milano per il
Nord-Ovest, e nel 2010 un’altra sede è nata
a Roma per il Centro Italia. L’attività è quindi
diventata a carattere nazionale ed il Gruppo
Serisolar è oggi l’azienda più quotata in
Europa nel campo della schermatura e
sicurezza delle vetrate a 360 gradi, con l’e-
sclusiva delle pellicole Madico.

In Alto Adige, oltre alle ormai famose
installazioni presso Hotel Four Points She-
raton di Bolzano, Leitner-Prinoth Technolo-
gies a Vipiteno, Mirò presso Campil-Center
a Bolzano, troviamo nel 2010 due nuove
interessanti interventi di schermatura solare
delle vetrate: la prestigiosa Duka di Bressa-
none e la Dent Service di Bolzano.

Presso la sede Duka, moderno palazzo
con due imponenti torri vetrate, era molto
sentito il problema dell’effetto serra che i
potenti vetri isolanti, molto validi per isolare in
inverno, determinavano dalla primavera fino
all’autunno. Abbaglio, e soprattutto caldo in
eccesso dietro le vetrate, in concomitanza
dell’irraggiamento solare diretto, creavano
seri problemi mettendo in difficoltà l’impian-
to di raffrescamento negli uffici e la produtti-
vità degli impiegati dell’azienda. Tramite
Serisolar, attraverso l’installazione di una

speciale pellicola antisolare a lunga durata
(più di 15 anni) da esterno, con buona tra-
smissione luminosa ed elevato fattore sola-
re schermante superiore all’85%, il proble-
ma è stato perfettamente risolto in sole 2-3
giornate lavorative, senza minimamente
bloccare l’attività lavorativa della Duka. Il
rientro dell’investimento sulla riduzione del
carico elettrico per il condizionamento è
stato calcolato in circa 4 anni.

Molto interessante anche l’intervento
eseguito da Serisolar presso la ditta Dent
Service di via Galvagni a Bolzano la quale,
già decisa a spendere oltre 25.000 euro di
impianto di condizionamento estivo, ha
invece felicemente convertito la decisione in
soli  4.000 euro di speciali pellicole antisolari
“sputtered” da 75 micron, di nuova genera-
zione, con gradazione a basso impatto
estetico (specchiante), risparmiando, quin-
di, oltre 20.000 euro rispetto all’installazione
dell’impianto di raffrescamento. 

In sintesi, negli anni della green-economy,
all’insegna del basso impatto ambientale, la
miglior soluzione per il microclima estivo,
negli edifici del terziario, è la scelta di un ridot-
to impianto di climatizzazione, abbinato ad
un potente e duraturo sistema schermante
Serisolar, capace di rispettare perfettamen-
te, se non migliorare, l’aspetto architettoni-
co dell’edificio, sia esso inserito in ambito
storico, cittadino, sia in ambito commercia-
le-industriale. Allo stesso tempo, le pellicole
Madico di Serisolar sono le uniche a certifi-
care la lastra esterna in vetrata di sicurezza
anti infortunio certificata EN12600.

Le sedi SerisolarLe sedi Serisolar
Serisolar srl - Trento Tel. 0461 950065 - info@serisolar.com 

Serisolar Milano - Limbiate (MB) - Tel. 02 99682861 - infomilano@serisolar.com 
Serisolar Roma -Viterbo - Tel. 06 97625850 - inforoma@serisolar.com 

wwwwww.serisolar.serisolar.com.com

Serisolar sarà prSerisolar sarà presente a:esente a:
Klimahouse – Bolzano, 27-30 gennaio 2011

Stand C21/64 settore CD 

Gli interventi di schermatura
solare effettuati da Serisolar
presso l’Hotel Four Points
Sheraton e il Dent Service di
Bolzano, e la sede della Duka
di Bressanone 

Oggi l’efficienza energetica è
diventata per la popolazione

in Italia un fattore determinante
da valutare nella costruzione o nel-
l’acquisto di un’abitazione. In Alto
Adige il marchio “CasaClima” è
diventato il sistema di certificazio-
ne per costruzioni energeticamen-
te efficienti e sostenibili e sta con-
quistando sempre di più anche il
mercato italiano, ora molto conte-
so. Per questo motivo è necessario
intraprendere maggiori attività di
marketing e rafforzare la rete Casa-
Clima (Agenzia, Partner, consu-
lenti e intermediari), grazie a con-
tinue nuove idee e innovazioni,
adattando anche l’organizzazione
per porre le basi per il futuro e otte-
nere e mantenere la leadership sul
mercato italiano.

L’IRE, Istituto di ricerca econo-
mica della Camera di commercio
di Bolzano, ha realizzato per la
prima volta una valutazione
approfondita della posizione attua-
le del marchio “CasaClima”, effet-
tuando un sondaggio tra i 95 Part-
ner CasaClima in Alto Adige e
fuori provincia, nonché un’indagi-
ne a campione presso la popolazio-
ne italiana (1.000 persone) e 800
“intermediari” (architetti, inge-
gneri, agenti immobiliari, ecc.) di
tutta Italia.

Il marchio CasaClima è diven-
tato ormai lo standard per costru-

zioni ad alta efficienza energetica
in Alto Adige, fornendo così un
impulso determinante all’edilizia
locale: dal 2002 ad oggi sono stati
certificati oltre 2.700 nuovi edifici
e 1.500 edifici risanati, realizzando
nel settore dell’edilizia un ulteriore
valore aggiunto annuo di ben 65
milioni di euro. Ci sono ancora
enormi potenzialità se si considera
che tre quarti degli edifici in Alto
Adige hanno più di 25 anni e che
necessitano quindi di un risana-
mento energetico. Fiere e corsi
CasaClima hanno portato fino ad
oggi in Alto Adige altri 16,3 milio-
ni di euro di potere d’acquisto
esterno. Infine, CasaClima ha un
vasto effetto mediatico grazie alle
4,8 citazioni al giorno sulla stampa
nazionale e in Internet.

Il marchio CasaClima si posizio-
na molto bene sul mercato italia-
no: in Italia, un adulto su dieci ha
già sentito parlare una volta di
CasaClima. Si registrano però
grossi divari tra Nord e Sud, con il
27 percento nel Nordest e appena
il 2,6 percento al Sud. Per gli inge-
gneri edili, gli architetti e gli agenti
immobiliari italiani, che sono
intermediari importanti, CasaCli-
ma è la certificazione più conosciu-
ta e più apprezzata. Le caratteristi-
che vincenti del marchio CasaCli-
ma sono grande fiducia, serietà e
affidabilità. In alcune regioni, altri

marchi – come ad esempio LEED
– sono però più consolidati e pre-
senti di CasaClima.

Per rafforzare e ampliare la posi-
zione leader di CasaClima in Italia
bisogna affrontare per tempo alcu-
ne sfide. Ad esempio, è sempre
molto importante assicurare la
qualità dei materiali di costruzione
e delle realizzazioni. Inoltre va tute-
lata e aumentata l’indipendenza
attraverso seri controlli da parte di
certificatori (sempre più) qualifica-
ti. Non per ultimo occorrono mag-
giori attività di marketing su tutto
il territorio italiano: una strategia
differenziata tra Nord e Sud
potrebbe soddisfare meglio i vari
fabbisogni (riscaldamento, raffred-
damento). 

Una grande sfida sarà in ogni
caso differenziarsi ancora più net-
tamente dalla concorrenza rispet-
to al passato, sia nei contenuti che
nelle strategie. Inoltre è necessario
allargare ulteriormente la rete
locale composta da Partner Casa-
Clima, consulenti locali e contatti
con gli istituti di ricerca. Rete signi-
fica che tutti gli attori coinvolti
contribuiscono ad esempio a por-
tare avanti un processo continuo
di innovazione e sviluppare così
ulteriormente il marchio CasaCli-
ma – un presupposto imprescindi-
bile per mantenere anche in futuro
la posizione leader in Italia.

CasaClima è ormai lo standard 
per costruzioni ad alta efficienza

La Commissione europea ha chiesto for-
malmente all’Italia e alla Spagna di

applicare integralmente la legislazione
europea relativa al rendimento energetico
degli edifici. Nella fattispecie tale normati-
va deve consentire ai cittadini europei di
trarre beneficio da tutte le informazioni
utili sugli edifici che acquistano o affittano.
Essa dispone inoltre che ciascuno Stato
debba stabilire un sistema di ispezioni
periodiche delle caldaie e degli impianti di
condizionamento dell’aria. Le decisioni
della Commissione sono emesse sotto la
forma di pareri motivati. Se entro due mesi
non è adottata alcuna misura per garantire
l’adeguamento, la Commissione potrebbe
decidere di citare gli Stati membri dinanzi
alla Corte di giustizia.

Lo scopo della legislazione europea è
quello di ridurre significativamente il con-
sumo energetico degli edifici per contribui-
re così alla lotta contro il riscaldamento cli-
matico e a rafforzare la sicurezza energetica
dell’Ue. Cospicui risparmi energetici pos-
sono inoltre diminuire drasticamente la
fattura energetica di ciascuna famiglia.

La Commissione ritiene che l’Italia e la
Spagna non abbiano adottato tutte le
misure previste dalla legislazione europea.

In particolare all’Italia viene contestato
il fatto che le disposizioni della legislazione
italiana in materia di rilascio degli attestati
di rendimento energetico degli edifici non
rispondono alle esigenze fissate dalla diret-
tiva. L’Italia non ha inoltre adottato alcuna
misura relativa all’obbligo di ispezioni
periodiche degli impianti di condiziona-

mento dell’aria per valutarne il rendimen-
to.

Alla Spagna invece si rimprovera di non
avere ancora adottato una metodologia di
calcolo del rendimento energetico, né un
sistema di attestazione che interessi tutti gli
edifici esistenti. Il regime spagnolo di ispe-
zione delle caldaie non interessa inoltre gli
impianti già in funzione prima dell’entrata
in vigore della legislazione.

La procedura d’infrazione fa riferimento
alla Direttiva 2002/91/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre
2002, sul rendimento energetico nell’edili-
zia (in GU L 1 del 4.1.2003). La direttiva
stabilisce che gli Stati membri adottino
una metodologia per il calcolo del rendi-
mento energetico integrato degli edifici e
che stabiliscano requisiti minimi in mate-
ria di rendimento energetico applicabili
agli edifici di nuova costruzione e a quelli
esistenti di grande metratura sottoposti a
importanti ristrutturazioni.

All’atto della costruzione, compravendi-
ta o locazione di un edificio, il potenziale
acquirente o locatario deve ricevere un
attestato di rendimento energetico, che gli
consenta di raffrontare e valutare il rendi-
mento energetico dell’edificio nonché di
avere una migliore comprensione delle fat-
ture energetiche. L’attestato è inoltre corre-
dato di raccomandazioni per il migliora-
mento del rendimento energetico.

Questo sistema di attestazione e il regime
di ispezioni periodiche delle caldaie e dei
sistemi di condizionamento dell’aria sono
obbligatori dal 4 gennaio 2009.

Rendimento energetico
Italia nel mirino dell’Ue


